PROGRAMMA USCITA 24 - 25 FEBBRAIO 2007
SABATO

	14.30
	Ritrovo

	14.45
	Partenza

	15.00
	Arrivo a Crespano(a meno che qualcuno non si perda…)

Sistemazione nelle camerate (estrazione)

	15.30
	Discorso introduttivo

	
	poi, di seguito

	≈ 15.45
	Inizio attività

	
	DAS: si consegna ad ogni ragazzo un pezzetto di DAS, si spiega loro che devono tenerlo da conto e non rovinarlo, e li si invita a creare qualsiasi cosa loro vogliono… l’importante è che non comincino subito a pastrocchiare, ma che si fermino un momento a riflettere su COSA vogliono fare con la creta, che la PROGETTINO, che cerchino di esprimere la loro fantasia, la loro abilità e POI inizino a realizzarla.

TEMPO: 30 min

N.B.: NON ANTICIPARE NULLA AI RAGAZZI SUL SIGNIFICATO CHE POI DAREMO ALLE LORO OPERE

	16.15
	Lettura brano della Genesi (Gn 2,4b-8; 15)

Riflessione guidata: Dio per creare quell’essere meraviglioso che è l’uomo prende della terra e la plasma: un po’ come abbiamo fatto noi con il DAS…

Ma Dio, come abbiamo detto di fare ai ragazzi, non si mette semplicemente ad impastare la creta, a monte c’è un progetto: decide di creare l’uomo, lo vuole nell’intimo del suo cuore, e poi lo crea!

E’ stato così per il primo uomo, ed è così per ognuno di noi: ancora prima che noi nascessimo Dio ci ha pensato, ognuno con le nostre caratteristiche, i nostri difetti ed i nostri pregi, unici ed inimitabili! (ricordate cos’abbiamo fatto all’inizio dell’anno?)

Ma Dio va oltre: pensa anche ad un PROGETTO per la nostra vita, ad una strada che siamo CHIAMATI a seguire (nel lavoro, nelle amicizie, con la/il fidanzata/o, magari come prete o suora).

TEMPO: 20 min

	16.40
	Suddivisione in gruppi e si discute sulla domanda:

“Che sentimenti ti suscita sapere che Dio ha un progetto per te?”

Si nomina un relatore tra i ragazzi che poi dovrà riferire nella condivisione.

TEMPO: 20-30 min (a seconda delle esigenze)

	17.15 o la domenica mattina
	Condivisione tutti assieme con un cartellone dove si segnano le cose più interessanti che sono emerse al gruppo e si tirano le CONCLUSIONI: il progetto che dio ha per noi lo possiamo chiamare VOCAZIONE. Dio pensa a questo progetto perché ci conosce e sa qual è la strada migliore per noi, la strada che ci rende FELICI.

TEMPO: 15 min

	17.30
	Fine attività: pausa

	17.55
	Prove dei canti per la messa N.B.:TUTTI SONO INVITATI A CANTARE, STONATI O MENO, ANIMATORI COMPRESI!!!

	18.00
	MESSA

	19.30
	Cena

	21.00 – 21.15
	FILM: L’attimo fuggente

	23.30
	Preghiera della sera

	23.45
	A LETTO!!!


DOMENICA

	7.30
	SVEGLIA!!!

	8.00
	Colazione

	9.00
	Inizio attività

	
	Preghiera introduttiva

	
	Deserto (1 ora)

	
	Tempo libero

	12.30
	Pranzo

	14.00
	Conclusioni: ci si sposta nel campo da calcio, ci si mette in cerchio e si tirano le fila delle due giornata richiamando quanto si è detto.

I ragazzi ricalcano l’impronta della propria mano su un cartellone e vi scrivono la preghiera che hanno elaborato durante il deserto.

Poi si ripete la scena del film con i ragazzi che calciando il pallone verso la porta da calcio urlano un pensiero in libertà.

N.B.:Se non si è fatto la sera prima, il racconto “Il ricamo di Dio” si può far raccontare in prima persona ad una catechista (come se ricordasse quand’era giovane mamma), seduta sul tavolo e con un ricamo vero da mostrare ai ragazzi mentre racconta: è una cosa che prende molto i ragazzi!

	15.00
	Partenza


DESERTO
Momento comune
Nel nome del Padre…
PADRE NOSTRO

Si richiama il Vangelo del giorno, di Gesù che sente il bisogno di andare nel deserto per 40 giorni…perché? Per poter pregare, per non essere distratto, per poter provare il sacrificio e comprendere cos’è l’essenziale.
IL DESERTO

Un luogo isolato, lontano dalle folla e dai rumori.

Uno spazio dove ritrovare l’essenzialità, dove riconoscere e riconoscersi.

Un appuntamento dato a Dio per incontrarsi, stare insieme, dialogare in qualsiasi posto del mondo.

Stare zitti..fuori e dentro sé, per lasciare parlare Lui: facendogli spazio e dedicandogli il tempo necessario.

All’ascolto della sua Parola segue qualcosa, anzi qualcuno: TU

E chi sei..tu..

Una persona decide di mettersi in cammino 

una persona che sceglie di lasciare per un po’  le proprie cose, gli amici, i propri spazi, per incontrare Lui, da solo.

Prendere con sé solo lo stretto necessario per il viaggio, quel cammino da percorrere insieme a Lui.

Con te: la Bibbia, qualcosa per appuntarsi  pensieri importanti, il cuore…basta così

Ora vai, buon viaggio…con Lui.

Salmo 138

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
2 tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri,
4 la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta.
6 Stupenda per me la tua saggezza,
troppo alta, e io non la comprendo.
7 Dove andare lontano dal tuo spirito,
dove fuggire dalla tua presenza?
12 nemmeno le tenebre per te sono oscure,
e la notte è chiara come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.
13 Sei tu che hai creato le mie viscere
e mi hai tessuto nel seno di mia madre.
14 Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;
sono stupende le tue opere,
tu mi conosci fino in fondo.
16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi
e tutto era scritto nel tuo libro;
i miei giorni erano fissati,
quando ancora non ne esisteva uno.
17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio;
18 se li conto sono più della sabbia,
se li credo finiti, con te sono ancora.
23 Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri:
24 vedi se percorro una via di menzogna
e guidami sulla via della vita.

Lavoro personale

· Cerca un posto tranquillo, che ti permetta di stare in silenzio: non lasciarti disturbare dagli altri.
· Chiedi aiuto al Signore con la preghiera “Fa che amiamo il silenzio” a pag. 4 del libretto.
· Rileggi con calma il salmo, soffermati sui punti che ti coinvolgono maggiormente.
· Rispondi alle domande che trovi qui sotto scrivendo le tue riflessioni nelle pagine bianche del libretto.
· Non avere fretta: non stai facendo un compito in classe, prenditi il tempo di cui hai bisogno, rileggi i testi e le preghiere e fermati a dialogare con il Signore.
Gesù sente il bisogno di allontanarsi nel deserto.

· Io sento mai il bisogno di “staccare la spina”?

· Mi faccio trascinare dagli impegni, dalla scuola, dagli amici, dallo sport, dalla TV tanto da non trovare il tempo per rivolgermi a Dio?

· Cosa vuol dire per me pregare? Ci riesco? Posso in qualche modo migliorarmi?

· Che tipo di rapporto ho con il Signore? Lo sento vicino a me o lo invoco solo nel momento del bisogno?

“Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio”

· Quali sono i doni che il Signore mi ha fatto? Li so apprezzare?
· Cerco di metterli a frutto nella vita di tutti i giorni?

“Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro”

Il Signore ha pensato ad una strada per ciascuno di noi, ma ci lascia liberi di seguirla!

· So darmi dei tempi per riflettere e per pregare? Momenti in cui posso interrogarmi sulla mia vita?

· Prova a chiederti quali sono i sogni e i progetti che Dio ha su di te, ad interrogarti sulla tua “vocazione”.
“Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, guidami sulla via della vita”

· Riesco ad aprire il mio cuore a Gesù?

· Mi fido di Dio e della sua “fantasia”?

· Ho dei dubbi di fede? Sono riuscito a parlarne con qualcuno?

Scrivo una mia preghiera

Rivolgiti al Signore in modo semplice e confidenziale, e scrivi una tua preghiera, esprimi la tua fede per lui, chiedigli che ti aiuti a capire ciò che lui vuole da te e manifestagli la tua disponibilità a fare la sua volontà.
